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Profondamente aggravati negli ultimi tempi gli squilibri territoriali della regione 
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i 3/4 della zione 
Se continua l'attuale tendenza, si veriticherà il totale abbandono delle aree periferiche - Nel 1990 più del 7 8 % degli abitanti risiederà nella capitale e nelle zone 

limitrofe - Il documento sull'assetto del territorio - L'incapacità politica del centrosinistra di avviare un nuovo tipo di sviluppo basato sulle esigenze delle masse 

• Con l'acutizzarsi della crisi 
economica nazionale, sono ve
nuti emergendo, e si sono ag
gravati negli ultimi tempi, i pro
fondi squilibri territoriali che 
caratterizzano lo sviluppo distor
to verificatosi nel Lazio, a cau
sa delle errate scelte imposte 
dalle forze politiche e sociali 
che hanno governato finora. 

La regione appare così rapi
damente indirizzarsi verso una 
divisione in zone depresse e zo
ne di caotico e disordinato ur
banesimo, secondo una linea di 
demarcazione che non è la tra
dizionale separazione tra Nord 
e Sud, ma passa all'interno 
stesso delle aree più sviluppate, 
e stabilisce una netta distinzio
ne tra zone interne, montane e 
collinari, prevalentemente agri
cole, e zone di pianura costie
ra, soggette a fenomeni di con
gestione di sfruttamento specu
lativo del territorio. • 

A questo sommario schizzo, 
dove alla spinta incontrollata al
la urbanizzazione e alla cresci
ta disordinata delle aree indu
striali. si contrappone un diffu
so processo di degradazione e 
abbandono, in modo particolare 
per le zone agricole, è possi
bile aggiungere alcuni dati si
gnificativi; il CRPE (Comitato 
regionale per la programmazio
ne economica) ha calcolato che 
in dieci anni (dal '61 al 71) la 
popolazione • concentrata nel
l'area romana è aumentata del 
10%: ovverossia il 72.9% della 
popolazione laziale, rispetto al 
precedente 63%. • — 

Si tratta di un fenomeno più 
che preoccupante, che nessuno 
ha mai avuto la volontà poli
tica di modificare: secondo il 
CRPE, ipotizzando il manteni
mento della tendenza in atto si 
corre il rischio che nel 1990. 
cioè tra 16 anni, a Roma si con
centrerà il 78.4%. (cioè più dei 
3/4) della popolazione laziale, 
con il «conseguente totale ab
bandono delle aree marginali. 
sia del Lazio Nord che del Lazio 
sud » . ' • ' • 

Di fronte ad un fenomeno del 
genere, che non è che uno de
gli indicatori della crisi attuale 
di una regione, dove prolifera 
l'abusivismo edilìzio, è compro
messo l'equilibrio ecologico am
bientale. le risorse sono male 
utilizzate, e sorgono gravi pro
spettive per l'occupazione, le 
forze politiche che governano 
la Regione si sono dimostrate 
incapaci a tutt'oggi di avviare 
un nuovo tipo di sviluppo ca
pace di superare gli squilibri. 
basato sulle esigenze delle gran
di masse popolari e sul confron
to positivo con le forze ~ politi
che e sindacali che le rappre
sentano. ,. 

Fino a questo momento. In
fatti. al rosario dei buoni pro
positi e alle prese di posizione 
sulla necessità di superare la 
grave situazione, non sono se
guiti i fatti e le scelte politiche 
conseguenti: valga a testimo
nianza di ciò l'ultima proposta 
fatta dal centrosinistra alla Re
gione con il documento sull'as
setto del territorio regionale. 
presentato in una delle ultime 
sedute del consiglio. 

. "La proposta, compendiata In 
un volume ricco di dati e di 
informazioni sullo stato attuale 
della regione (distribuzione del
la popolazione, assetto industria
le, caratteristiche urbanìstiche 
ed economiche), si distingue in

fatti per incoerenza e generici
tà; alla denuncia dei « notevoli 
e profondi squilibri » del Lazio 
e ai buoni propositi di « inter
vento globale, meno frammen
tario » sulla situazione di crisi 
che oggi la regione attraversa 
nel quadro più generale della 
crisi nazionale, non corrispon
de sul piano delle proposte e 
delle iniziative, il benché mini
mo riscontro. 

Grazie alla ostinata pressio
ne dei comunisti, che hanno 
chiesto la mollifica di più voci 
nelle direttrici di intervento pre
sentate, sono state evitate una 
serie di pesanti ipoteche sul fu
turo della regione, che avreb
bero pregiudicato gravemente la 
possibilità di una reale modifica 
del tipo di sviluppo fin qui se
guito, e di cui oggi tutte in
sieme si pagano le conseguenze. 

Ma vediamo in dettaglio al
cune delle indicazioni presenta
te dal documento programmati
co della giunta, dalle quali emer
gono con maggiore chiarezza i 
limiti e il velleitarismo della 
proposta. 

INFRASTRUTTURE — Si re
cepiscono proposte autostradali 
in aperto contrasto con l'ipotesi 
di assetto territoriale del CRPE 
(Comitato regionale per la pro
grammazione economica) fatta 
propria dal consiglio regionale. 
e in aperta antitesi con la linea 
di eliminazione degli sprechi e 
di intervento prioritario nei set
tori produttivi, più volte sotto
lineata dalla assemblea stessa. 

Basti pensare per avere una 
idea più chiara, alla affastellata 
serie di interventi indicati (e 
naturalmente all'enorme costo 
cui si dovrebbe far fronte): rea
lizzazione assi di collegamento 
Valmontone-Cisterna e Valmon-
tone-Subiaco; dell'asse civile in
dustriale previsto per Roma-
Latina: delle connessioni del si
stema viario nell'area romana: 
del potenziamento della Cassia; 
della trasversale Nord e del
l'asse di collegamento Fiano-
Valmontone Cisterna. 

Eccezion fatta per queste due 
ultime proposte, il cui costo 
deve essere interamente soste
nuto dalla amministrazione sta
tale. il PCI si è battuto perchè 
tutta la materia venisse rinvia
ta a tempi successivi __ alla so
luzione dei problemi più urgenti 
posti dalla crisi economica e 
produttiva, concentrando su di 
essi la previsione immediata di 
spesa. . . • ' ; • - . ' " . ' ' 

FONTI DI ENERGIA — An
che su questo delicato proble
ma il documento non ha sa-

SECRETERIE ZONE: I mtmbri 
delle «egreterie delle zone della 
citta e provincia - sono convocati 
alle 17,30 di domani in Federa
zione. 

DOMANI — Osteria Nuova: ore 
19 C D . (Jacobelli)i Rocca Prio
ra i ore 19 assemblea sulla situa
zione politica. 

AVVISO — Tutte le sezioni che 
non hanno provveduto sabato riti
rino al più presto nei centri di 
distribuzione il manifesto antifa
scista dalla Federazione. 

Mari* Yelande Aveline detta a Federica * 

puto fornire altro che la gene
rica indicazione di cose da fa
re, senza collegarle ad un con
testo programmatico generale; 
un e pacchetto » di centrali elet
triche. termonucleari, da realiz
zare tra le quali quella ACEA 
di Valle Galoria. fonte di enor
mi sprechi ma utile, senz'altro. 
a soddisfare . appettiti del sot
togoverno de. . . 

UNIVERSITÀ' - Su questo 
argomento si è sviluppata una 
accesa battaglia in consiglio re
gionale; il documento program
matico infatti proponeva la lo
calizzazione di sedi universita
rie, modellata sulle esigenze 
clientelar! della DC; di fronte 
alla energica denuncia comuni
sta si è fatto macchina indie
tro, ed è stato accolto un emen
damento che ribadendo la ne
cessità di creare nuove sedi 
universitarie nell'alto e nel bas
so Lazio, rimanda la loro loca
lizzazione al giudizio competen
te del ministero della P.l. 

Come si vede ancne nel • set
tore chiave dell'istruzione < i 
« programmatori » della mag
gioranza di centrosinistra non 
hanno saputo far altro che enun
ciare generiche indicazioni di > 
lavoro, questa volta con l'ag
gravante esplicita della mano
vra -' clientelare ed elettorali
stica. •-.*.:: '- ;;'..•'. 
' DECENTRAMENTO — H do

cumento delinea una politica di 
pianificazione territoriale e ur
banistica di carattere centrali-
stico; malgrado un paragrafo 
eh? si richiama genericamente 
alla necessità di un «controllo 
democratico », in realtà si tra
scura del tutto, nelle proposte 
formulate, l'impegno alla valo
rizzazione delle autonomie lo
cali, - alla delega di funzioni 
ai Comuni, alla partecipazione 
democratica nella elaborazione 
delle scelte che la Regione de
ve assumere in tutti i settori 
della sua azione. 
• Su questa linea centralistìca 
il documento propone infatti la 
suddivisione del territorio regio
nale in sub-aree di piano, che 
smembrano completamente gli 
organismi rappresentativi, con
quistati con una dura lotta de
mocratica, delle comunità mon
tane; - affidando inoltre la pia
nificazione delle sub-aree agli 
organismi tecnici della Regione, 
ignorando totalmente in questo 
modo l'esigenza di una pianifi
cazione diretta, da realizzarsi 
attraverso strutture comprenso-
riali rappresentative delle auto
nomie locali. '•.•'•• .; 

I brevi accenni illustrati sulle 
proposte di assetto del territo
rio laziale, •. sono certamente 
sufficienti - per comprendere 
quanto grande sia la distanza 
tra le affermazioni di principio. 
sulla necessità di un «disegno 
unitario », pianificatorio, per 
correggere gli squilibri regiona
li. e le scelte di fatto, che altre 
alle carenze e alle lacune, si 
muovono ancora secondo la li
nea tradizionale dell'intervento 
sporadico, settoriale, disorgani
co. fondamentalmente centrali-
stico. che sostituisce all'obietti
vo di risolvere i problemi della 
regione, quello del mantenimen
to dei vecchi e logori equilibri 
sociali e politici su cui è po
tuto fiorire l'attuale sistema di 
potere della DC. con il sostan
ziale avallo dei suoi alleati. 
- Tn nessuna delle proposte elen

cate dal piano di assetto terri
toriale è possibile trovare un 
collegamento con le esigenze più 
che mai urgenti di programma
zione economica regionale (né 
sembra la giunta intenzionata 
ad elaborare un piano in questa 
direzione): è evidente che stan
do cosi le cose nei propositi 
del centrosinistra alla Reeione 
non hanno nò avranno alcuna 
incisività concreta sul riequili
brio economico, territoriale e so
ciale del Lazio. • r 

Ma questa è la linea secotido 
la quale si può procedere solo 
al tracollo economico, sociale e 
politico. Occorre invece muover
si rapidamente, con il coraggio 
delle ore decisive, maturando 
nuove scelte politiche di fondo. 
sulle oirali trovare il consenso e 
il confronto positivo con tutte 
le forze democratiche, (in pri
mo luogo l'opposizione comuni
sta) in grado di garantire coe
renza e chiarezza di prospettiva 
per assicurare alla reeione una 
via di rinnovamento nell'assetto 
territoriale, per la ripresa dello 
sv;,"Opo econoTìico e social. 

Duccio Trombadorì 

La madre ha lanciato un appello per la scarcerazione 

Sarebbe gravemente ammalata 
la superteste del Number one* 

Marie Yolande Aveline, conosciuta con il nome di « Federica », si costituì 
il 22 luglio scorso ai CC di Salerno dopo quasi due anni di latitanza 

Si sarebbero aggravate le 
condizioni di salute di Marie 
Yolande Aveline, la ragazza 
di 30 anni conosciuta con il 
nome di Federica, attualmen
te in carcere perché impli
cata nello scandalo della dro
ga al e Number One ». Lo ha 
detto la madre che in questi 
giorni sta lanciando appelli, 
alle autorità giudiziarie, af
finché rimettano in libertà la 
giovane che soffrirebbe dì 
una grave malattia all'inte
stino. 

Federica — cosi la chiama
vano quando era nel giro del-
ÌH «Roma di notte» — al 

costituì il 23 luglio scorso ai 
carabinieri di Salerno, dopo 
circa due anni di latitanza. 
E' per questo che molti la 
considerano un po' la super-
teste del «Caso Number One». 

La madre di Marie Yolande 
è In questi giorni nella ca
pitale, proprio per seguire 
da vicino la figlia e solleci
tare un ordine di scarcerazio
ne per la ragazza. L'altra 
mattina si è recata a Rebib
bia a vedere sua figlia, che 
è ancora ricoverata nell'infer
meria del carcere. La giova* 
ne — che era stata anche ri
coverata per qualche giorno 
al S. Maria della Pietà — ri

sulterebbe gravemente amma
lata — secondo la madre — 
ma la direzione del carcere 
non ha ancora provveduto 
ad ordinare le necessarie 
analisi mediche. 

La vicenda personale di 
« Federica » ruota attorno al 
« caso » del night di Paolo 
Vassallo. Dopo essere stata 
coinvolta nell'inchiesta sulla 
droga ed altri traffici, la gio
vane era scomparsa dalla cir
colazione. Il magistrato inqui
rente l'aveva incriminata per 
«uso personale di droga» e 
per questo fu condannata al 
processo successivo. 

Per l'inquinamento delle acque 

Vietato fare il bagno 
a Ladispoli lungo un 
chilometro j di spiaggia 

Il tratto interessato si trova di fronte al tosso della 
Sanguinare • Necessari gli impianti di depurazione 

Non sarà più possibile fare 
41 bagno por gli oltre 150 
mila villeggianti di Ladispo
li. Da ieri, infatti, una or
dinanza del - -• commissario 
prefettizio, che regge il Co
mune, vieta la balneazione 
in un bratto di costa lungo 
più di un chilometro che va 
dallo ' stabilimento « Nuova 
Florida » a 200 metri oltre 
il •• fosso delia • Sanguinerà. 
Questa è la zona della costa 
di Ladispoli sicuramente più 
colpita - dall' inquinamento. 
Qui scarica le sue acque 
di fosso della Sanguinala 
che serve da collettore di 
tutti i liquami delle fogne 
della cittadina. 

La situazione igienica di 
Ladispoli è preoccupante: 
per ì 10 mila abitanti (fino 
a pochi anni fa ve ne erano 
solo poche centinaia) e per 
i 150 mila villeggianti (che 
la domenica ' diventano il 
doppio) ci sono soltanto cin
que chilometri di fogne che 
vanno a scaricarsi nel mare 

senza nessuna depurazione. 
Questa zona era stata nelle 
ultime settimane tra le più 
colpite dalla cosiddetta «on
da gialla » ed ora è stata; 
presa la decisione di far* 
mettere i cartelli che vie-' 
tano la balneazione per il 
grave pericolo di malattìe 
infettive come il Ufo e la 
epatite virale. 

' • Il ; divieto, anche se può 
servire a circoscrivere que
sti pericoli, tuttavia, non 
elimina l'inquinamento delle 
acque nelle quali sta scom
parendo ogni forma di vita. 
La situazione è destinata ad 
aggravarsi se non si met
terà in programma la co
struzione di una seria rete 
fognante e di impianti di 
depurazione. 

La gestione commissariale 
del popoloso comune non ha 
previsto fino ad oggi inter
venti di questo genere, si è 
solo b'mitata a mettere qual
che toppa alle situazioni più 
drammatiche. • 

Delitto in un appartamento di Tordi Quinto, in via Giovanni Fabbroni 

Ha ucciso la donna 
fracassandole 

il cranio nel bagno 
Colpita alla testa con un oggetto pesante — Il cadavere scoper
to ieri mattina — Sparito il portafogli con idodumenti e i soldi 

Nuda, Il cranio fracassato, stesa bocconi sul pavimento del bagno, un copriletto intorno alla testa come se l'assassino avesse 
voluto soffocarla, dopo averla selvaggiamente colpita alla testa con un oggetto contundente, forse un martello, forse II calcio 
di una pistola o un altro oggetto pesante. Così hanno trovato, ieri mattina, in un piccolo appartamento dì Tor di Quinto, il 
corpo senza vita di Gisella Petroni. 36 anni. Un nuovo « giallo ». l'ultimo di tanti delitti maturati nell'ambiente della prosti
tuzione. Gisella Petroni era conosciuta dalla « buoncostume z> della questura: l'anno scorso era stata anche arrestata per 
sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione quando la polizia fece irruzione in un appartamento che la donna aveva 
trasformato in casa d'appuntamento. Chi l'ha uccisa? E perché? E' stato il delitto di un cliente, di un amico occasionale in 

Ordinata e senza ingorghi la partenza dei romani per le ferie 

È SCATTATO L'ESODO DI FERRAGOSTO 
Flessioni nel traffico stradale e autostradale — Cresce ni numero dei passeggeri nella Stazione Termini — L'aumento 
del costo delia vita un freno alle vacanze fuori città — Sempre molti i turisti che attendono di imbarcarsi a Civitavecchia; 

Ha preso il via ieri il grande 
esodo di ferragosto. Ma stan
do ai primi rilevamenti si de
ve registrare un calo del traf
fico su tutte le strade e le 
autostrade che ' entrano - ed 
escono dalla città. Il movi
mento del veicoli, secondo le 
informazioni fornite dalle pat
tuglie della polizia stradale 
e dagli elicotteri che da ieri 
mattina sorvolano le più im
portanti vie di comunicazione, 
sarebbe addirittura inferiore 
a quello di ' qualsiasi giorno 
feriale. 

In forte aumento invece il 
traffico nelle stazioni ferro
viarie ed in maniera partico
lare a Termini dove il nu
mero del viaggiatori rispetto 
alla settimana passata è addi
rittura raddoppiato, anche se 
non sono stati raggiunti 1 
livelli degli scorsi anni. Uni
ca eccezione rimane ancora 
il porto di Civitavecchia do
ve ormai dall'inizio di agosto 
si affollano le auto dei turi
sti diretti in Sardegna. 

Questi primi dati, che confer
mano sostanzialmente quanto 
già era avvenuto per la pri
ma ondata dell'esodo estivo 
alla fine di luglio, non lascia
no dubbi sul fatto che l'au
mento del costo della vita ab
bia convinto molti romani a 
ridimensionare se non a ri
nunciare alle ferie fuori città. 

Dalla mattinata di ieri fino 
al tardo pomeriggio — se
condo quanto ha detto un 
ufficiale della polizia stradale 
— il traffico era leggermente 
intenso, ma ordinato, sulla 
autostrada per Napoli in di
rezione sud e sulla statale Au-
reiia verso le località balneari. 
Traffico normale invece sulla 
autostrada del Sole in dire
zione di Firenze e su tutte le 
altre statali. Non è stato mol
to il lavoro quindi per le ol
tre quaranta pattuglie di mo
tociclisti della stradale e per 
le auto della polizia e dei ca
rabinieri che sono dislocate 
nei maggiori nodi stradali. So
no diminuiti anche, rispetto 
allo scorso anno, gli incidenti 
automobilistici. Nella giornata 
di ieri sono stati sette, di cui 
quattro gravi. • ; 
- Più duro invece, come dice
vamo, il lavoro alle stazioni 
ferroviarie della città, mentre 
non è stata ancora raggiunta 
la punta massima di traffico 
prevista per la giornata del 
14. Per fronteggiare questa si
tuazione sono stati predisposti 
treni straordinari e carrozze 
supplementari 

Ber alleggerire il traffico 
della stazione Tannini gran 
parte dei treni provenienti 
dal settentrione e diretti ver
so il sud sono stati deviati 
verso Roma-Ostiense. In que
sto modo almeno ima parte 
del traffico, soprattutto quel
lo degli emigrati che tornano 
per le ferie ai loro paesi di 
origine non graverà sulla 
principale stazione della città. 

E* utile ricordare che da 
tempo ormai alla stazione non 
vengono accettate prenotazio
ni per i treni in partenta, 
per la impossibilità di render
le sicuramente operanti: que
sto fatto è una delle cause 
di maggiore confusione. •... 

Lavorano senza misure di sicurezza 

Un morto ogni otto giorni, quattordici
mila incidenti in un onno: sono lo tra
giche cifro dogli infortuni tra i lavora
tori odili. , i . ' 

Lo immagini che pubblichiamo ripren
dono due odili «I lavoro in un quartiere 
della cittì . Sono aggrappati su fragili 
impalcature di tuM, sospesi a più di 
venti-venticinque metri do terra e privi 
delle più elementari misure di prote
zione, soma neanche cinture di sicu
rezza. Situazioni come questa non rap
presentano delle eccezioni. Si può dire 
anzi che siane la norme. Condizioni di 
lavoro pesanti, che non tengono in al

cun conto la salute e la sicurezza degli 
operai, sono denunciate dai crudi nu
meri delle statistiche: ogni anno ven
tuno odili su cento hanno un incidente 
sul lavoro e non pochi sono i casi In 
cui le conseguenze rimangono per tutta 
la vita. 

Nella grande maggioranza dei casi si 
tratta proprio di cadute dalle impalca
ture pericolanti o malferme. Tra le ol
tre cinquemila aziende di costruzione 
sottante una esigua minoranza fornisce 
i lavoratori di un casco o di cinghia di 
sicurezza. Nel 37 per cento dei casi non 
ci sono ponteggi regolari, nel 27 per 
cento non ci sono nemmeno parapetti 

e le trombe degli ascensori non sono 
per nulla protette. Nel 98 per cento dei 
cantieri, anche in quelli più grandi do
ve lavorano centinaia di edili, manca 
qualsiasi attrezzatura per il pronto soc
corso, se si esclude la cassetta per la 
medicazione che contiene il più delle 
volte solo : qualche garza e la tintura 
di iodio. 

Secondo i dati forniti dall'istituto na
zionale per - l'assistenza degli Infortuni 
sul lavoro nei primi mesi di quest'anno 
i ricoveri e le assenze per malattìe ed 
Infortuni sul lavoro sono ulteriormente 
aumentati rispetto agli scorsi anni. 

preda ad un improvviso rap
tus omicida o di qualcuno 
che voleva rapinare la don
na? (Dalla borsetta della vit-
tiba infatti, mancano 50 mila 
lire e i documenti). Oppure 
la Petroni è stata assassina
ta per qualche «sgarro», per 
aver detto o fatto qualcosa 
di compromettente, qualcosa, 
insomma, che nel racket del
la prostituzione viene punito 
inesorabilmente? 

Sono solo delle ipotesi, del
le congetture. Sembra comun
que, che gli investigatori del
la squadra mobile abbiano 
già una pista e si starebbero 
muovendo in una direzione 
precisa. Forse lo sconosciuto 
che ha assassinato la Petro
ni è stato visto da un testi
mone e la polizia avrebbe già 
qualche elemento che potreb
be portare all'identificazione 
di quest'uomo che, sicuramen
te, è stato l'ultimo a vedere 
viva la vittima. 

Gisella Petroni viveva a 
Roma da molti anni. Abitava 
in vìa Iambo 10 insieme a 
Francesco Loche, 31 anni: 
l'appartamento di via Gio
vanni Fabbroni 3, a Tor di 
Quinto, all'angolo con via 
Flaminia, dove è stato trova
to il corpo della vittima, la 
classica «garsonniere con in
gresso indipendente », servi
va alla Petroni soltanto per 
i suoi appuntamenti con ami
ci occasionali. Molti, ha ac
certato la polizia. Da alcuni 
anni Gisella Petroni si in
contrava con - i suoi clienti 
nello stesso posto. • • • > . 

A scoprire il cadavere e 
stato il suo amico Loche, in
sieme al portiere del palaz
zo (che ha l'ingresso princi
pale in via Flaminia 249), 
Nicolino Guerrini, di 67 anni. 
Poco dopo le sette di ieri 
mattina, Francesco Loche si 
è presentato al portiere, ha 
detto di essere preoccupato 
perchè la donna non era an
cora rientrata in casa. I due. 
cosi, sono entrati nella a gar
sonniere» (il portiere ha un 
duplicato delle chiavi) e nel 
bagno è stato trovato il ca
davere della Petroni. 
- - La donna era completa
mente nuda e giaceva boc
coni. La testa fracassata era 
avvolta da un copriletto in
triso di sangue: nel bagno 
scorreva ancora l'acqua dal 
rubinetto e la luce era accesa. 
A questo punto i due sono 
usciti e Francesco Loche ha 
telefonato al «113»: subito 
dopo è sparito. E ' stato rin
tracciato più tardi e la poli
zia ha chiarito la sua posi
zione. 

Da un - primo sommario 
esame della salma, il m e d i e 
legale ha accertato che la 
donna sarebbe morta tra le 
21 di venerdì sera e le 3 di 
Jeri mattina. L'ora certa sì 
saprà soltanto dopo l'autopsia 
che- verrà eseguita domani. 
Dopo aver colpito la vittima 
alla testa — con un corpo 
contundente a «stretta su
perficie» dicono gli inquiren
ti — l'omicida le ha stretto 
intorno al collo il copriletto 
nel tentativo di soffocarla, ma 
forse la donna era già morta 
sotto i violenti colpi sferra
ti al cranio. 

Iniziate le indagini, gli In
vestigatori hanno rintraccia
to un'amica della vittima che 
ha permesso di ricostruite 
gli ~ ultimi movimenti della 
Petroni. Quest'ultima — ha 
raccontato la teste — è stata 
vista viva, nel suo appaxta-

• mento, verso le due dì notte. 
A quell'ora, infatti la sua 
amica e tre clienti che era
no stati nella «garconnie-
re» di via Giovanni Fabbro
ni l'hanno lasciata. In quel
la occasione, Gisella Petroni 
— rimase nell'appartamenti
no quando gli altri andarono 
via — disse che attendeva un 
cliente. 
NELLA FOTO: l'Ingresso del pa
lazzo dove e stata uccisa la 
donna. (Nel riquadro) la vittima. 
A DESTRA: Il bagno deva è 
stata assassinata Gisella Petroni 


